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Rav en n a

RAVEN NA
ALESSANDRO CICOGNANI

Tanti debiti e un contenzioso ab-
norme che pesa come un maci-
gno. Sono i due volti dietro la crisi
che nelle ultime settimane sta
sconvolgendo la Cmc di Raven-
na, tanto da portarla a ingaggiare
un pool di avvocati e commercia-
listi per dare il via a una richiesta
di concordato con riserva. Tra le
pieghe dell’ultimo bilancio della
Cooperativa muratori e cementi-
sti, si celano forse le prime moti-
vazioni del perché si sia dovuti ar-
rivare a tanto. E il primo motivo
ha un nome e un cognome: Anas.

Con l’Ente nazionale per le stra-
de la storica coop romagnola ha
infatti una serie di contenziosi a-
perti per la stratosferica cifra di
1,2 miliardi di euro. Il più impo-
nente riguarda inparticolare i la-
vori per il primo lotto della strada

Nel bilancio le ragioni della crisi:
Cmc attende 1,2 miliardi da Anas

Agrigento Caltanissetta - solo
questo vale la bellezza di600 mi-
lioni di euro, quasi la metà dell’in -
tero ammontare dei contenziosi -
per il quale entro l’anno dovreb-
be arrivare la valutazione finale
de ll ’esperto tecnico nominato
dal Tribunale di Roma, con la
speranza di incassare quanto ri-
chiesto all’inizio del 2019.

Il debito
Il secondo macigno che pesa sulle
spalle della Cmc è l’im po ne nt e
mole di debiti accumulata nel
tempo. 1,8 miliardi di euro con-
tabilizzati nel 2017, aumentati di
200 milioni rispettoall’anno pre-
cedente quando nevennero regi-
strati 1,6 di miliardi. Sul bilancio,
in questo caso, pesano in partico-
lare 550 milioni di euro di obbli-
gazioni. I famosi due bond sotto-
scritti dalla cooperativa e quotati
in Lussemburgo con la coordina-
zione di Bnp Paribas e UniCredit
Bank, il cui valore nelle ultime
settimane è crollato vertiginosa-
mente, dando origine alle prime
scosse di panico anche al di fuori
delle stanze di via Trieste. Tanto
da costringere la cooperativa a
comunicare a metà novembre
che non avrebbe pagato puntual-
mente le cedole in scadenza.

Alle obbligazioni si aggiungo-
no poi 252 milioni di euro di debi-
ti verso le banche e soprattutto
473 milioni di euro verso i forni-
tori. Quest’ultimo in particolare è
un dato che sembra essersi incan-
crenito nel tempo ed è la più di-
retta conseguenza della mancan-
za di liquidità in casa Cmc. Nel
2016 i debiti versi i fornitori era-
no infatti giàpari a476 milionidi
euro. Facendo una rapida stima
dei crediti, l’esposizione finan-

ziaria netta della cooperativa ra-
vennate oggi è in negativo di cir-
ca 800 milioni di euro. E tanto ba-
sta per capire quanto potrebbe
pesare riuscire ad aver incassato
quel miliardo e due da Anas, oltre
ai circa 180 milioni di commit-
tenti esteri che non hanno ancora
ottemperato.

Il lavoro
Ciò che ancora sembra funziona-
redavvero incasa Cmcè ilnume-
ro e il valore delle commesse che
questa è in grado di intercettare.
Sintomo, nonostante tutto, che
forse il lavoro della cooperativa

continua ad essere apprezzato.
Se nel 2016 il portafoglio ordini
della coop era intorno ai 3,7 mi-
liardi di euro, l’anno scorso è cre-
sciuto a 4,6 miliardi. Di questi
quasi il 75 per cento riguarda
commesse all’estero, l’unico mer-
cato che ancora continua a dare
soddisfazioni alle aziende che o-
perano nel mondo delle costru-
zioni. Equesto a causa soprattut-
to della pesante burocrazia pre-
sente in Italia. È la stessacoop ro-
magnola nel suo bilancio a scri-
vere che nella nostra nazione «le
opere si bloccano perché nessu-
no le sa progettare».

Il credito più imponente riguarda i lavori per la “Agr igen t o -Calt an is s et t a”, 600 milioni
ancora da incassare. A gennaio potrebbe arrivare la svolta dal tribunale di Ro ma

ECCO PERCHÉ MANCA LIQUIDITÀ

RAVEN NA
Anche il Ministro degli Affari Este-
ri, Enzo Moavero Milanesi, segue
con attenzione l’evoluzione della
situazione che riguarda Andrea Ur-
ciuoli, il dipendente della Cmc
bloccato a Kuwait city dalle autori-
tà locali a seguito di controversie le-
gali insorte tra la ditta italiana e al-
tre società operantinel Kuwait. Ur-
ciuoli, insieme alcollegaportoghe-
se era stato arrestato con l’accusa di
aver trafugato alcuni macchinari e
dopo una notte di reclusione è stato
scarcerato, ma resta trattenuto nel
Paese mediorientale. Per questo -
stando a quanto reso noto tramite
un’agenzia Ansa - l’Ambasciata d’I-
talia ad Al Kuwait, in stretto raccor-
do conla Farnesina, si èattivata sin

dai primi momenti con le Autorità
locali per assistere Urciuoli. Il mini-
stro Moavero ha dato dunque istru-
zioni all’Ambasciata e ai compe-
tenti Uffici della Farnesina affinché
continuino a seguire il caso con la

massima solerzia e diligenza, aven-
do cura di tenereben informati i fa-
miliari. Si spera che già nelle prossi-
me ore si possano avere sviluppi in
grado di ridare il passaporto ai due
dipendenti.

Il ministro Moavero: «Vicini ai due
dipendenti bloccati in Kuwait»
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La sede della Cmc in via Trieste a
Rav en n a

DEBITI IN CRESCITA
N ELL’ULTIMO BILANCIO

I debiti ammontano a
1,8 miliardi di euro
contabilizzati nel 2017,
aumentati di 200
milioni rispetto
all’anno precedente
. . . . . . . . . . . .

BANCHE E FORNITORI
DA PAGARE

Alle obbligazioni non
pagate si aggiungono
252 milioni di euro di
debiti verso le banche e
soprattutto 473 milioni
di euro verso i fornitori

Operai della Cmc al lavoro per costruire grandi opere in diversi cantieri nel mondo, ormai la gran parte delle commesse raccolte è all’es t er o
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Andrea Urciuoli ( a destra) insieme al collega portoghese


